Sintesi dell’incontro del 24/2/2006

Presenti: Angela Fuzzi (RER), Marina Maselli, Carmen Balsamo, Daniela Fagioli, Clara Capelli (Laboratorio Documentazione Formazione del Comune di Bologna); Valeria Mariani (CPP di Piacenza), Roberta Dadini (CPP di Parma), Maurizio Casini (CPP di Reggio Emilia), Francesca D’Alfonso) (CPP di Modena), Andrea Gamberini (CPP di Bologna), Ernesto Sarracino (CPP di Ravenna), Vesna Balzani (CPP di Forlì-Cesena), Valeria Dellabiancia, Claudio Ugolini (CPP di Rimini), Cinzia Guandalini (CPP di Ferrara). 

L’incontro del 24/2/2006, svoltosi presso il Laboratorio di documentazione e formazione del Comune di Bologna ha visto lo sviluppo dei seguenti temi: 

· Conclusione lavoro di presentazione dei materiali pervenuti al Laboratorio di Documentazione e Formazione del Comune di Bologna:

· aggiornamento dati quantitativi materiali pervenuti e ingressati;

· visione della sezione del sito del Comune di Bologna dedicato al Progetto di Documentazione Educativa Regionale (informazioni sulla reperibilità dei materiali, aggiornamento delle pagine del sito)

· Analisi di alcuni materiali pervenuti per una riflessione collettiva sulle forme della documentazione e sulla tipologia di materiale 

· Scheda GreD e progetti legati all’intercultura: 

· presentazione progetti individuati,

· calendarizzazione tempi per lo sviluppo del lavoro.

· Conclusioni .

L’archivio dei materiali di documentazione educativa regionale: aggiornamento e visibilità

La parte iniziale dell’incontro è stata dedicata all’aggiornamento dei dati relativi ai materiali pervenuti presso il laboratorio e catalogati. Si registra un costante incremento di materiali inviati dalle province, attualmente sono presenti presso il Laboratorio di Documentazione e Formazione del Comune di Bologna 220 materiali dei quali si è già provveduto a fare la maschera di catalogazione, altri sono in arrivo come segnalato da parte di alcuni referenti. 

Le operatrici del laboratorio hanno poi mostrato il sito dal quale è possibile accedere all’archivio dei materiali regionali inviati.  Per consultare il sito: www.comune.bologna.it/istruzione/   selezionare la voce "Laboratorio di documentazione e formazione" e successivamente digitare la voce "Progetto regionale documentazione educativa". Attraverso il sito l’utente ha la possibilità di accedere direttamente all’elenco dei materiali relativi alla provincia di suo interesse o di disporre del catalogo completo dei materiali di tutte le province.

Nel corso della discussione col gruppo, in merito all’implementazione dell’archivio e all’aggiornamento del sito, ci si è soffermati sulla necessità di raccogliere informazioni sulla reperibilità dei materiali,  (voce attualmente in fase di allestimento), tale esigenza risponde al bisogno di fornire all’utente indicazioni sui servizi presso cui è possibile consultare o prendere  materiali nella provincia di provenienza degli stessi, valorizzando in tal modo le risorse locali.

I referenti GreD si sono resi disponibili nel recupero di tali informazioni in modo da poterle inserire nel prossimo aggiornamento ( recupero informazioni reperibilità fine Marzo 2006).      

Per quanto concerne l’aggiornamento, si è concordato per un aggiornamento trimestrale del sito (prossimo aggiornamento aprile 2006).

Forme della documentazione e tipologia di materiali presenti in archivio

La logica  con cui ci si muove nella realizzazione di un archivio di documentazione educativa regionale è quella di raccogliere, selezionare, organizzare, mettere a disposizione dell’utenza materiali per:

· promuovere conoscenze e competenze di carattere teorico, metodologico, operativo in funzione  delle esigenze e pratiche professionali che si sviluppano in un territorio; 

· alimentare e sostenere l’attività di aggiornamento, ricerca e sperimentazione all’interno degli specifici contesti professionali. 

E’ a partire da queste premesse che si è proceduto all’illustrazione di alcuni materiali ritenuti esemplificativi della gamma di documentazioni raccolte presso il Laboratorio del Comune di Bologna. Il. criterio con cui sono stati selezionati rimanda alle occasioni che ne hanno sollecitato la produzione:    

· Formazione

· Progetti

· Integrazione e differenze

· Mostre

· Iniziative:convegni-seminari,incontri

· Servizi:storia, tipologia, risorse

· Ricerca e sperimentazione

Progetti 

Le documentazioni che fanno riferimento a progetti, di varia natura, realizzati nei servizi, rappresentano la parte più cospicua dei materiali pervenuti. In tali materiali, è in generale possibile rinvenire informazioni su: i percorsi progettuali, i presupposti teorici e metodologici che ne hanno orientato l’agire, l’individuazione di ambiti di intervento specifici, la rete delle collaborazioni che si costruisce intorno ai progetti, le figure coinvolte e l’apporto delle diverse professionalità. 

Formazione 

La documentazione di percorsi formativi rappresenta un altro ambito intorno al quale si sono concentrati gli sforzi per la produzione di materiale documentario. Obiettivi generali di questi materiali: rendere conto dell’investimento sulla  formazione, esplicitare le scelte che sorreggono le azioni formative, utilizzare la documentazione come strumento per la diffusione delle conoscenze anche per chi non ha direttamente preso parte all’esperienza.  

Progetti/percorsi di integrazione e valorizzazione delle differenze  

Un settore di particolare interesse, si rivela quello legato allo sviluppo e riflessione su progetti connessi ai temi dell’integrazione e delle differenze, per almeno due ragioni: la centralità ed attualità del tema e le connessioni con le risorse locali, rappresentate dai centri di documentazione per l’integrazione esistenti in regione che nel corso del tempo hanno prodotto documentazioni di esperienze. 

Ricerca-sperimentazione

Anche se numericamente poco rilevante va comunque segnalata  la presenza di materiale che testimonia lo sforzo di mantenere alto il livello di ricerca nei servizi, alcuni esempi possono essere rappresentati da esperienze in cui la ricerca-azione-sperimentazione diventa strumento per una riflessione più complessiva su: la qualità e autovalutazione dei servizi, individuazione dei bisogni emergenti che possono orientare le politiche in ambito socio-educativo.

Servizi: storia, tipologie, risorse

Altro ambito di grande interesse è rappresentato da quel materiale in cui trova posto una riflessione ad ampio raggio sui servizi che attualmente si sviluppa in tre ambiti: 

a) sulle risorse e figure professionali (ne sono esempio le sintesi dei percorsi compiuti dai gruppi di coordinamento provinciali),  

b) la storia dei servizi socio-educativi informazioni specifiche sulle esperienze di un territorio e sulle politiche per l’infanzia, 

c) presentazione di servizi educativi. 

Iniziative:convegni-seminari,incontri, mostre 

La documentazione di iniziative che coinvolgono la cittadinanza (convegni, seminari, incontri, mostre) rappresenta un altro ambito a cui i servizi hanno dedicato tempo e risorse per mantenere memoria attraverso la produzione di materiale.   

La specificità del materiale audiovisivo

Una sottolineatura particolare è stata fatta sul materiale audiovisivo, per le potenzialità che rivela sia dal punto di vista tecnico che per lo sviluppo dei contenuti.  La visione di un video, realizzato dal laboratorio del Comune di Bologna, e il successivo commento da parte degli operatori del centro che hanno contribuito alla sua realizzazione, ha permesso di evidenziare alcuni aspetti legati alla specificità del supporto, ai contenuti prevalenti dei video pervenuti. 

Alcuni punti di attenzione per favorire l’acquisizione e la produzione  di nuovo materiale

La conoscenza delle caratteristiche del materiale che complessivamente è pervenuto al Laboratorio del Comune di Bologna ha sollecitato nei referenti GreD il richiamo ad alcuni aspetti: 

· il ruolo centrale degli stessi referenti come “filtro attivo” nelle rispettive province, per il sostegno alla conoscenza e informazione sul progetto e per la sollecitazione verso l’invio di altro materiale, nella prospettiva di attivare un flusso tra i servizi e il Laboratorio del Comune di Bologna; 

· la necessità di individuare forme di raccordo con i centri di documentazione, sia quelli già esistenti da tempo che quelli di più recente istituzione tra cui quello di Reggio Emilia e di Piacenza (rapporto centri di documentazione locali  e laboratorio del Comune di Bologna, rapporto referenti GreD e Centri di documentazione locali, forme di coinvolgimento  dei centri al progetto regionale)

· criteri di selezione per l’invio dei materiali. Come in altre occasioni si è più volte ribadito che l’interesse del progetto  regionale è quello di acquisire il più ampio numero di materiali in modo da potere avere garantire una conoscenza ampia di ciò che le varie province hanno prodotto in termini di documentazione relativa ai servizi 0/6.

Si tratta in sostanza di lasciare alle varie figure che operano nei servizi (coordinatori, responsabili, …) l’autonomia nella scelta, tuttavia possono essere utili alcune linee orientative di carattere generale per la selezione dei materiali e la futura produzione degli stessi che sono state discusse con i referenti GreD nel corso dell’incontro:

a) la rappresentatività, che deve potere restituire la ricchezza e varietà di documentazioni prodotte nei servizi del territorio (visibilità dei territori dell’intero ambito provinciale, presenza pubblico-privato, tipologia di servizi);

b)  la significatività delle esperienze. Il richiamo alla significatività può trovare un utile punto di riferimento nelle indicazioni di GOLD, che a livello nazionale promuove da tempo la raccolta delle esperienze didattiche ritenute più significative, (sito: htpp://gold.bdp.it/nazionale/documentare/manuale/esperienze.htm). L’individuazione delle esperienze, la cui socializzazione è ritenuta di grande rilevanza per la crescita e sviluppo di una cultura professionale, punta alla messa in evidenza di alcuni elementi che possiamo riprendere nella convinzione che possano essere utili alla nostra riflessione:  “Quando i progetti attuati ottengono buoni risultati è importante che l’esperienza, con la riflessione che l’ha accompagnata e gli strumenti trasferibili che ha prodotto, venga documentata a beneficio di tutti. Riassumendo: le esperienze che è opportuno documentare sono esperienze nate all’interno del curricolo, con l‘obiettivo di risolvere problemi di punta o sperimentare nuovi approcci, che abbiano raggiunto obiettivi misurabili, sui quali sia stata fatta una riflessione, che abbiano elaborato strumenti didattici utili e trasferibili” il raggiungimento dei primi risultati significativi” viene inoltre indicato come “il primo livello di documentabilità dell’esperienza”.

Il raggiungimento di risultati significativi, il consolidamento pratiche di lavoro, l’attivazione di una riflessione sulle esperienze, l’individuazione di strumenti e proposte utili e trasferibili in altri contesti, l’individuazione di problemi emergenti, "intorno ai quali studiare nuove soluzioni e sperimentare approcci diversi” sono dunque ritenuti importanti per la produzione di ulteriori documentazioni e possono anche essere assunti come punti di attenzione anche per la eventuale selezione di materiali.     

Ancora qualche precisazione sul mandato regionale

La referente della R.E.R. Angela Fuzzi, sottolinea gli obiettivi iniziali del progetto. Il progetto documentazione educativa, insieme al progetto scambi pedagogici, si  muovono nell'intenzione di sostenere la realizzazione e lo sviluppo del sistema dei servizi regionali (pubblico e privato, ricambio generazionale, nuove domande e nuove proposte).  Un sostegno  che passa attraverso azioni programmatiche finanziarie ma anche  attraverso la conoscenza, il confronto, lo scambio .

Il progetto documentazione si pone un obiettivo ambizioso: valorizzare e dare visibilità a tutti i territori; far conoscere le nostre esperienze - all'interno ma anche all'esterno della ns. regione -, consentire una rilettura  delle esperienza come opportunità per attivare una riflessione e un confronto. Le risorse del territorio regionale che sono state individuate vanno raccordate in una ottica di sistema: il laboratorio del Comune di Bologna, i territori ed i Coordinamenti Pedagogici Provinciali, i centri di documentazione. L’ottica è quella di valorizzazione e permettere la visibilità di tutti i territori attraverso: recupero della storia dei servizi, le esperienze realizzate, la rilettura e rielaborazione delle esperienze, la contestualizzazione delle esperienze.

Centrale in questo percorso, è stata la scelta del metodo di lavoro, centrato sull’ascolto, la ricognizione delle esperienze dei territori e lo sviluppo delle risorse esistenti. E’ in questa prospettiva che si è pervenuti sia alla costruzione della scheda GreD che alla raccolta delle esperienze e al recupero dei materiali. Le sollecitazioni del presente rimandano senza dubbio alla necessità di verificare forme concrete di collegamento con i centri di documentazione, in raccordo con altri tavoli regionali che li vedono coinvolti. Nel contempo, con l’aiuto dei referenti GreD, si sta procedendo alla raccolta dei dati relativi ai centri attualmente presenti sui territori in modo da pervenire ad una mappatura aggiornata delle risorse locali per la documentazione. 

La parte finale dell’incontro è dedicata al giro di parola sui progetti legati all’intercultura per i quali si prevede l’utilizzo della scheda GreD. In sintesi il quadro complessivo dei progetti è il seguente: Modena 2 progetti, Reggio Emilia 2 progetti, Ferrara 1 progetto, Rimini 1 progetto, Parma 1 progetto, Piacenza 2 progetti, Bologna 2 progetti, Ravenna 2 progetti, Forlì- Cesena non ha individuato per questo anno progetti legati all’intercultura, ma è impegnato nella sperimentazione estesa della scheda. 

Prossimi incontri:

28 Marzo 06
sede dell’incontro Laboratorio di documentazione e formazione di Bologna

Oggetto: lavoro sulla scheda progetti Intercultura

4 Maggio 
sede da concordare.                

